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Scuola Estiva di Advocacy 2026 
R o m a ,  6 – 9  l u g l i o  2 0 2 6  

 

V i a  A u r e l i a  7 9 6  

C O N T E S T O  E  O B I E T T I V I  

Con questa terza edizione, la Scuola Estiva di Advocacy di Caritas Italiana prosegue un percorso che 
cerca di andare incontro, di anno in anno, alle esigenze dei territori e di rispondere alle pressioni sui 
temi di attualità che interpellano l’intera rete delle Caritas. 

Partendo da ciò che abbiamo imparato nelle edizioni precedenti, quest’anno ci concentriamo su tre 
domande che riteniamo decisive: 

– Perché tutelare i diritti delle persone più deboli è oggi più urgente che mai — e come farlo con 
competenza e radicamento. 

– Come costruire alleanze efficaci — con i decisori pubblici, con le altre realtà del territorio — senza 
rinunciare alla propria identità e ai propri valori. 

– Come i cambiamenti sociali e ambientali portino in superficie diritti negati o ancora privi di tutela, 
e cosa questo chieda al lavoro quotidiano delle Caritas. 

Viviamo un momento in cui la rappresentanza politica è in crisi, i corpi intermedi si indeboliscono e la 
partecipazione — soprattutto tra i giovani — sembra un’idea fuori moda. È in questo scenario che 
l’edizione 2026 prende le mosse: non per ignorare le difficoltà, ma per capire cosa significhi, qui e ora, 
fare advocacy come operatrici e operatori Caritas. 

Esploreremo insieme il ruolo specifico che le Caritas sono chiamate a svolgere, le radici profonde 
dell’advocacy nel magistero sociale della Chiesa e la responsabilità delle comunità cristiane di fronte 
all’erosione dei diritti umani, sociali e politici. Confronteremo esperienze, cercheremo risposte: come si 
fa a promuovere davvero la partecipazione? Come si difende e si amplifica la voce di chi non viene 
ascoltato? E quali reti costruite dalle Caritas hanno già prodotto risultati concreti in termini di 
consapevolezza pubblica? 

Infine, ci sposteremo su un orizzonte più ampio: come si passa dal semplice fare — pur fondamentale, 
spesso nel vuoto normativo in cui operiamo — al cambiare davvero i destini delle persone? Le arti e la 
letteratura ci offriranno sguardi inattesi, storie che aprono prospettive e restituiscono senso al nostro 
cammino. 

D E S T I N A T A R I  

Operatori e operatrici Caritas desiderosi di cambiare le cose. Non sono richiesti requisiti specifici per 
l’accesso. 

Non vi sono limiti di iscrizioni per diocesi o delegazione. 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: advocacy@caritas.it 
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P R O G R A M M A  

  6 LUGLIO 2026 —  SENSO E CONTESTO   

15.00 Preghiera 

 

15.20  Introduzione all’edizione 2026 della Scuola Estiva di Advocacy 
Nunzia De Capite, Servizio Advocacy 

 

15.35 L’advocacy oggi: spunti e riflessioni a partire dall’enciclica Magnifica Humanitas 
Dialogo fra Francesco Marsico, Servizio Documentazione e Massimo Pallottino, Unità Studi e Advocacy 

 

16.30 Politiche pubbliche e processi decisionali: gestione della complessità, competenze e mediazione dei 
conflitti 

Stefania Ravazzi, politologa, Università di Torino 

 

18.30 Chiusura dei lavori 

 

  7 LUGLIO 2026 — PARTECIPAZIONE, RETI E ALLEANZE PER L’ADVOCACY 

09.00 Preghiera 

 

Prima sessione · 9.20–11.00 

Advocacy nazionale e coinvolgimenti locali: una filiera unica da far lavorare in 
armonia 

9.20 Tavola rotonda: la filiera di raccordo e collaborazione nazionale–locale sull’immigrazione 
Camilla Orlandi (ANCI), Stefania Congia (D.G. Immigrazione Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e 
rappresentante Caritas diocesana. Modera Manuela De Marco, Servizio Advocacy 

 

11.15 Pausa 

11.30 Laboratorio sui processi decisionali locali 

 

13.00 Pranzo 

14.15 Partecipazione per la tutela dei diritti: perché e come lavorare insieme nei contesti locali 
Filippo Barbera, sociologo, Università di Torino. Dialogo e confronto su testimonianze di Caritas diocesane che 
hanno creato reti locali e trovato soluzioni concordate 

 

16.45 Pausa 
 
17.30  Dal fare al cambiare: come costruire un futuro di speranza 

Dialogo con Daniele Mencarelli, scrittore e Dario D’Ambrosi, regista e attore, Teatro Patologico. Modera Rocco 
Pezzullo, Servizio Comunicazione 

  8 LUGLIO 2026 — NUOVE FRONTIERE E DIRITTI EMERGENTI   

09.00 Preghiera 
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09.20 La giustizia sociale e ambientale come cornice per l’advocacy di oggi 
Massimo Pallottino, Unità Studi e Advocacy 

 

09.40 Le nuove frontiere dell’advocacy — Nuovi impegni sulla tutela dei diritti: i migranti climatici 
Maria Marano, associazione A Sud e Luca Saltalamacchia, avvocato civilista, esperto di contenzioso strategico. 
Modera Mirta Da Pra, associazione Casacomune - Scuola e Azioni, Gruppo Abele 

Confronto e dibattito 

 

11.10 Pausa 

 

11.25 Storie di clima, risposte di sistema: comunità, diritti e welfare  

Vittorio Cogliati Dezza, Forum DD e Manuelita Scigliano, collaboratrice di Caritas Italiana. Modera Massimo 
Pallottino, Unità Studi e Advocacy 

 

13.30 Pranzo 

 

14.45–17.30 Laboratorio “Dal dato climatico alla richiesta politica”: diagnosi e advocacy brief 
A cura di The Good Lobby 

 

  9 LUGLIO 2026 — TORNARE E CASA E COSTRUIRE IL CAMBIAMENTO 

08.45 Preghiera 

 

09.00 L’advocacy in Caritas: ruolo della chiesa, limiti e sfide del tempo presente 
Don Marco Pagniello, Direttore di Caritas Italiana 

 

10.00 Laboratorio “Costruire alleanze e mobilitare voce”: power mapping e piano 90 giorni 
A cura di The Good Lobby 

 

12.30 Valutazione: che cosa ci portiamo a casa da questa esperienza 

 

13.30 Chiusura dei lavori e pranzo 

 


